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Trento nord, Roma sblocca la partita
Ora la Provincia può studiare l’esproprio

TRENTO La sfi gen-
da d ella Prov mpo.
Ta n t o c h e a i a z z a
Dante aveva in il Mi-
nistero per l’am a fine
estate — di fron o» del
M a se — ave va a t o i n
ca us a la d el eg
par lam ent are t r  
t i n a . O b i e t t i vo
p ote r u t i l i z z a r e
par te de i 2 mi -
l i o n i s t a n z i a t i
dall o Stato per
g l i u l t e r i o r i
s o n d a g g i n e l l e
zone inte res s ate
dal bypass cittadi
n o ( su ll a b a s e d
l’e mendamento Ferrari-
Ca tto i) an ch e pe r le ar e e in -
quinate ex Sloi e Carbochimi-
c a . N o n t o c c a t e d a l l a
ci rc o nva l l az i o ne fer r o vi a r ia ,
ma sulle quali Provincia e Co-
mu n e h a n no f a t to ca p i re d i
avere piani precisi, che passa-
no attraverso l’acquisizione e
la bonifica dei terreni (oggi in
mano di proprietari privati) e
l a re a l iz z az io n e, n e l l e zo ne
gravate dal piombo tetraetile,
di un intervento pubblico.

E d o p o m e s i d i t r at t a t i ve,
ieri da Roma è arrivato il via li-
bera tanto atteso. La commis-
si o n e b i l an c i o h a a pp ro vato
infatti l’emendamento, firma-

to d a Va ne s s a C a t to i ( L e g a ),
«che sblocca la questione del-
la bonifica e dell’utilizzo pub-
b l i c o d e l l e a r e e S i n l a m b i te
d a l l a c i r c o n v a l l a z i o n e d i
Trento» esulta la deputata del
Carroccio.

I n s o s t a n z a , c o n s i d e r a t o
ch e l a ca r at ter i zz az i on e a m -
bien tal e al la quale era no d e-
st i n a t i i du e m i l i on i « h a u n
co sto mo d es to e ch e q u in d i

quella cifra era esuberante ri-
spetto alle esigenze» — ricor-
d a i l d i r i g e n te d e l D i p a r t i -
m e n t o te r r i t o r i o e t r a s p o r t i
Roberto Andreatta — l’impor-
to rimanente potrà essere uti-
l i z z a t o d a l l a P r o v i n c i a p e r
ap r ir e l o sgu ard o su i ter ren i
ex industriali Sloi e Carbochi-
mica . E ge tta re l e ba si per l a
su a r i n a sc i t a . « L ’ i n te n z i o n e
— p r o s e g u e A n d r e a t t a — è

quella di elaborare uno studio
te c ni co - gi ur id ic o s u q u el le
are e ». Per ri us c ire a «c ap ir e
quale sarà il costo della boni-
f i ca d e i te r re n i i n q u i n a t i e
studiare quali potranno esse-
re le modalità acquisitive del-
le ar e e» . « Un be n e c h e r a p -
presenta comunque un debi -
to» o ss er va il d ir i ge nte . Ch e
sulle modalità di acquisizione
— leggi: esproprio — confer-
ma un concetto: dovranno es-
s e r e « i n c o n t e s t a b il i », v i s to
ch e l a pr oc ed ur a d i a cq ui si -
zione n on sarà certo sa l utata
co n f a vore d a i p ro p r ie t a r i. I
quali faranno di tutto per op-
porsi a questa prospettiva.

Di qui la necessità di proce-
d e re a t t r a ve r s o u n o s t u d i o
tec n i co - g i u ri d i co . Che or di -
nerà anche le diverse fasi. Par-
tendo da un concetto cardine:
i l d i r i t t o d i e s p r o p r i o d i u n
terreno di proprietà privata si
p o g g i a s u u n i n t e re s s e e s u
e s i g e n z e p u bb l i c he . E d u n -
qu e , p r i m a d i p ro c ed e r e a l -
l ’es p r o p r i o , s a r à n e c e s s a r i o
defin ire un desti no p ubbli co
pe r q u e i te r r e n i . D i f a t to , s i
dovrà decidere — in un dialo-
go a perto c he d ovrà coi nvol-
gere sia Provincia che Comu-
ne — quale funzione pubblica
c o l l oc a re a n o r d d i Tr e nt o :
un’incognita che ad oggi non

«Verrannoimieiamiciapestartidibotte»
Minacce e insulti, 30ennenei guai.«Vieni a letto conmeoti faccio causa»

TRENTO Per lei era solo un ami-
co. Aveva accetta to di bere un
caffé insieme, poi un aperitivo,
niente di più. Era stata chiara,
n o n vo l e va a l c un a r e l az i on e
sentimentale, ma lui ha perso
la test a . Vo leva di più e l’inf a-
tuazione ha assunto in fretta i
contorni di una vera e propria
ossessione. I tentativi disperati
della donna di al lonta narl o si
so n o ri velat i i nu ti li e l’ uom o,
un trentenne trentino, avrebbe
iniziato a perseguitarla, appo-
s t a n d o s i s ot to c a s a a n c h e d i
notte e suonando il campanel-
lo per ore.

Ma c ’è molto di più. Di fron-
te al r ifiuto della giovane, che
v i v e i n Va l s u g a n a , l ’ u o m o
avrebbe iniziato a minacciarla

pesantemente, tempestandola
di messaggi, poi i pedinamenti
sotto casa e al lavoro. Un infer-
no per la don na, che ha qu a l-
che anno meno dell’amico. Lei
usciva già da un periodo diffi-
cile della sua vita e l’ossessione
dell’uomo l’avrebbe costretta a

cora: «Ti conviene venire a let-
to con me a l tri men ti ti f accio
causa». I primi sms minacciosi
sarebbero stati inviati alla gio-
vane donna già a gennaio, poi
l’uomo avrebbe alzato il livello
e in un solo giorno, il 5 febbra-
io, l’avreb be ch iam at a be n 70
volte.

I messaggi erano spesso far-
neticanti, poi con il passare del
te m p o l e a g g r e s s i o n i ve r b a l i
s a r e b b er o d i ven ta te s em pr e
più violente e minacciose. Il 24
ap ri l e s cor s o l ’u om o a v reb b e
minacciato di uccidere l’amica:
«Ti ammazzo t.. di m..», «Ven-
go e ammazzo t utto il condo-
min io , giu ro» . Poi le av reb be
promesso una sp edizio ne pu -
n i t i v a . I l 2 m a g g i o s c o r s o

av re bb e m in a cci a to l a d o n na
d i i n v i a r e u n a s q u a d r a d i
«amici marocchini per pestar-
la di botte». Pochi giorni dopo
un’altra minaccia analoga: «Ti
mando i miei amici, ti pestano
d i b ot t e » . U n i n f e r n o p e r l a
d o n n a c he , e sa sp er at a, s o l o
dopo alcuni mesi, a fine aprile,
ha trovato l a for za di ferma re
l’es calati on di minacce. A fine
ap r il e s i è ri vol ta a l l ’avvoc at a
A n a i s To n e l e h a pr e s e n ta t o
f o r m a l e d e n u n c i a . L ’ u o m o
a v r e b b e re ag i t o i nc a r i c a n do
u n a m i c o p er co st r i n g e r l a a
farle ritirare la querela. L’uomo
ora è sottoposto alla misura del
di v i e to d i a v v ic i n a m e nt o m a
nel frattempo è stato disposto
i l g i u d i z i o i m m e d i a t o .
L’udienza è fissata a fin e gen-
na i o e l ’ u om o s em b r a i n te n -
zionato a chiedere il rito abbre-
viato. La trentenne valuterà se
costituirsi parte civile.

D. R.
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Ferie pagate all’ex direttorediAsis
Soldi restituiti, «cancellato» il danno
La Corte dei Conti dichiara estinto il giudizio. Orler soddisfatto

TRENTO I l p re s id e n te Ma rt i no
O r le r a ve va s u b i to s p i e g a to
ch e si tr a tt a va d i un er ro re e
aveva già attivato l’iter per il re-
cupero dei primi 100.702 euro.
Ne restavano altri 62.847 euro,
la cifra contestata dalla Procu-
ra della Corte dei Conti nell’at-
to di citazione a giudizio. Que-
stione di tempo, aveva assicu-
r a t o l o s t e ss o p re si d e n te di
Asi s, a g enn ai o p oco dop o l a
n o t i f i c a d e l p r ov ve d i m e n to
della magistratura contabile. E
così è stato. Orler non ha perso
tempo e gr azi e anc he alla di-
sponibilità dell’Inps che, com-
presa la situazione, ha accele-
ra to i tem pi e «de ll a Pro cu ra
— c o m e s o t t o l i n e a i l p re s i -
dente — la vicenda si conclusa

i n te m p i b r e v i » e d i f a t to i l
pr es u n to d a n n o « e r ar i al e » è
stato cancellato.

È dei giorni scorsi, infatti, la
no t iz i a de l la de c i s i on e de l l a
Co rte d ei C on t i di d ic h ia ra re
e s t i n to i l g i u d i z i o . L a s t e s s a
Procura ha deciso di non pro-
seguire. «Sono situazioni rare
— commenta l’avvocato di Or-
ler, Christian Ferrazzi del foro
di Verona — ma possiamo dire
che grazie al dottor Orler e alla
sinergia con altri enti e grazie
alla disponibilità della Procura
si è ri uscit i a tutelare il patri-
monio pubblico». Nel merito,
ag gi un g e il l eg al e, O r le r no n
aveva alcuna responsabilità vi-
s t o c h e q u a n d o h a a s s u n t o
l ’ i n c a r i c o d i p r e s i d e n t e
l’esbor so e ra s tato gi à de libe -
rato.

Sotto i riflettori della Procu-
ra contabile erano finite le fe-
rie non godute e «monetizzate
indebitamente», secondo l’ac-
cu sa , al l ’ex di re tto r e Lu c i a no
Tr ava g l i a. As i s, l’az ie n da ch e
ge st i sce g li im pi a nt i s p o r ti v i
del Co m une di Trento, era fi-

nita nei guai per 2348 ore di fe-
rie non godute e quindi liqui-
date. Ma non p oteva f arlo. Lo
v i e t a la l eg g e . I l p ag a me n t o
delle ferie avrebbe quindi de-
ter m i na to u n d a n no e r ar i a le
da ben 163.550 euro, poi ridot-
to a 6 4 . 7 3 4 e u r o . Pe r e f fe t t o
de ll a re st it uz io ne i mm ed ia ta

d e i p r i mi 10 0 m i la eu r o . O ra
l ’ i n t e r a c i f r a è t o r n a ta n e l l e
c a s s e d i A s i s . « S o n o m o l t o
sod dis f atto, è un’ott ima noti -
zi a p e r n o i e p e r i l C o m u n e,
c’era stato un errore e abbiamo
subito recuperato. Aver lavora-
to in sinergia con la Procura è
s t a t o u n v a l o r e a g g i u n t o » ,
commenta Orler.

Dafne Roat
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cambiare le proprie abitudini e
a ri nch iude rsi spes so in cas a.
Aveva paura di incontrarlo.

In soli cinque giorni l’amico
le avrebbe inviato 97 messaggi
co n d it i d a in s u l t i e m i n ac c e
pesanti: «Cesso a pedali», «fal-
lita», sei una «st ronza». E an-

Stalking

Una giovane

donna è stata

perseguitata

permesi

dall’amico che

si era invaghito

di lei. In un solo

giorno avrebbe

ricevuto 70

chiamate, poi

sms eminacce

Via libera all’emendamentoCattoi (Lega) per usare i 2milioni destinati al bypass anche per le aree inquinate

Ex Sloi

I terreni

inquinati di

Trento nord

Nel tondo

la deputata

leghista

Vanessa Cattoi

è ancora stata sciolta. Così co-
me rimane avvolto da un pun-
to di domanda il nodo dei co-
s t i d i d i s i n q u i n a m e n to , i n
pa rt ico la re d e ll e a ree d el l’ex
Sloi.

Compie il passo successivo
pe r qu a n to r i g u a rd a l ’ i ter l a
d e p u t a t a C a t t o i : « L ’e f f e t t o
conseguente alle analisi e alla
p ro g e t t a z i o n e d i i n te r ve n to
pubbli co dovrà e ssere q uello
di variante urbanistica in mo-
do da permettere la procedu-
r a d ’a c q u i s to da p ar t e d e l l a
p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e
delle aree private».

Ma la definizione di un pro-
getto di investimento pubbli-
co sul Sito di interesse nazio-
nale di Trento nord consenti-
rà anche di sbloccare un altro
tassello. Tutt’altro che secon-
d a r i o : q u e l l o d e l l e r i s o r s e .
«Finora — fa il punto Andre-
atta — per quanto riguarda le
aree di Trento nord sono state
rese dis pon ibi li dell e riso rse
solo per il progetto relativo al-
la b on i fi ca d el l e rog g e» . M a
con un pro ge tto pu bb lic o in
mano sarà possibile rivolgersi
allo Stato pe r avere fi nanz ia-
menti anche sulla parte della
riqualificazione dei terreni in-
quinati.

Marika Giovannini
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La vicenda

 Nei primi

anni Duemila

ad aver

immaginato un

futuro per le

aree inquinate

di Trento nord

era stato

l’urbanista

catalano Joan

Busquets

 Poi è arrivato

il disegno

dell’architetto

Vittorio

Gregotti: le sue

cinque torri, ai

confini del

nuovo

quartiere,

avevano diviso

gli animi

 L’incognita è

però sempre

rimasta quella

della bonifica,

in particolare

del terreno

dell’ex Sloi

Il report

Meno stranieri
ma aumentano
i minori soli

S
ono 44.449 gli
stranieri residenti in
Trentino al 31

dicembre 2022, circa 1.300
in meno rispetto all’anno
precedente (-2,9%). Ma
aumentano i minori
stranieri non
accompagnati, sono 103
quelli registrati a giugno
(l’anno precedente erano
56). È la fotografia scattata
dal 33°Dossier statistico
immigrazione 2023, curato
dal centro studi e ricerche
«Idos e presentato nella
facoltà di giurisprudenza
di Trento.

L’incidenza degli
stranieri sulla popolazione
residente totale è dell’8,2%,
in leggero calo rispetto al
2021 (8,5%) e inferiore a
quella registrata in media
nel Nord-est (10,9%). La
componente femminile
costituisce il 52,4%.
Analizzando le diverse
nazionalità, al primo posto
troviamo la Romania
(22,3%), poi Albania
(11,4%), Marocco (7,9%),
Pakistan (7,0%) e Ucraina
(5,2%). Tutte le comunità
più numerose, eccetto
quella pakistana, sono
diminuite rispetto al 2020,
anche per i processi di
acquisizione della
cittadinanza italiana. Nel
2022 sono stati rilasciati
5.432 nuovi permessi. «Un
dato più che raddoppiato
rispetto al 2021 —
commenta la referente
Serena Piovesan — che
deriva da un forte
incremento dei permessi
per protezione speciale
concessi agli ucraini».
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L’atto d’accusa
La Procura contabile

aveva contestato un

esborso all’ex direttore

di circa 62mila euro
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